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L’OPEROSITÀ GOVERNATIVA 


La Camera dei deputati non tiene oggi 
seduta, non avendo alcun lavoro preparato 
alle sue discussioni. 

Giò parrà incredibile, ma è così, Tutto 
è in ritardo in Italia. Il Parlamento è stato 
radunato. il giorno 45 dicembre ed ora 
non è ancora stampata la situazione del 
Tesoro, non si hanno. ancora i bilanci, non 
sì hanno neppure i progetti di leggi che 
tutti avevano creduto che fossero già stati 
deposti sul banco deila presidenza. 

Come meravigliarci che si sia in ritardo 
mell’esazione delle imposte, nei conti dello 
Stato e nell’amministrazione pubblica in 
generale? 

Nel governo dello Stato tutto, si collega. 
Se v'ha solerzia ed energia nei capi, siete 
certi di trovare eguale energia e solerzia 
melle membra, ma se i capi sono inerti, 
è impossibile il pretendere ed inutile lo 
sperare che laboriosi siano coloro che da 
essì dipendono. L'esempio deve discendere 
dall'alto, e quando noi sentiamo lamentare 
che vi hanno troppi impiegati, e che 
molti fanno poco, siamo tentati di chie- 
dere se facciano di più quelli che dovreb- 
bero guidarli, e se sappiano dar loro tale 
indirizzo da inanimarli al lavoro. 

È necessità suprema per l’Italia di dare 
grande impulso a tutti gl’ingegni della 
macchina governativa, altrimenti l’atonia 
invaderà tutti gli uffici e gl’interessi dello 
Stato verranno compromessi e paralizzati. 

Nè si richiedono sovrumani sforzi. Prima 
d'ogni cosa ‘conviene che tutti i ministri 
si mettano d’accordo, e si persuadano che 
ciascun di loro fa parte di un'istituzione 
che si chiama gabinetto e però sono reci- 
procamente solidari e risponsabili, quindi 
che ogni ministro imprima attività a’ suoi 
capi di divisione, mettendosi in relazione 
con loro, distribuendo tra di essi il lavoro, 
dando ad essi un ‘indirizzo preciso e si- 
curo, affinchè uno non vada a destra e 
l’altro a sinistra, senza unità di concetti, 
di massime e di principii governativi, 

Si può egli concepire che vi siano mi- 
nistri, i quali non vedono i loro. capi di 
divisione, non li ricevono. non conferiscono 
con loro neppur una volta la settimana 
od il mese? 

La politica ha anch'essa i suoi diritti, e 
niuno il niega: Ma se il ministro è un uo- 
mo politico e deve esser tale, ha pur di 
bisogno di acquistar qualche esperienza 
delle cose amministrative, d° impratichirsi 
nelle faccende di Governo e di sorvegliare 
l'andamento del suo dicastero. Come ci 
riuscirà egli, se non si mette e non si 
tiene in continua relazione coi capi d’uf- 
ficio? 

Il male più grave è che si è voluta in- 
trodurre ovunque la politica, senza riflet- 
tere che l’amministrazione pubblica è una 
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islituzipne dello Stato* la tuale nòf può 
rende i’servigi importanti che se ne, at- 
tendono, se non ha grande stabilità e non 
riceve un indirizzo regolare ed uniforme. 
Finora si sono aceresciuti i carichi’ dello 
Stato, senza acerescer l'ordine ‘e la. preci- 
sione e la solerzia amministrativa, e, cosa 
più strana ancora, seminando fra gli im- 
piegati il malcontento. 

Mentre si ha d’ uopo di grande attività 
per disbrigare gli affari pubblici, si è tolto 
a gran numero d° impiegati quella calma 
dell’ animo, indispensabile al lavoro profi- 
cuo, gittandoli nell’incertezza della loro 
sorte e nelle preoccupazioni degli esami, 
quasicchè non ci fossero altri criteri per 
giudicare della loro intelligenza e valore. 

Come accade nell’amministrazione inter- 
na, così nelle relazioni tra il ministero ed 
il Parlamento. Niuno vorrà accusare la 
Gamera d° impazienza. Essa ha appena 
fatto sentire la propria voce per l’indugio 
frapposto alla presentazione de’ bilanci è 
de’ varii progetti di leggi. Ma ciò ch’ essa 
non ha detto, lo dice il paese che-yede 
passar i giorni e le settimane senza che i 
lavori parlamentari progrediscano. Questo 
lasciar correre è indizio di languore e di 
stanchezza, e noi, lungi d’ essere stanchi, 
dobbiamo, nelle condizioni del paese, attin- 
ger nuova lena per andar innanzi. 

Le quistioni di finanza non ammettono 
dilazione. Bisogna studiarle e sollecitamente, 
e con esse le condizioni del’ paese e della 
pubblica amministrazione. Nell'ordinamento 
delle imposte è necessario di tener conto 
dello stato’ delle popolazioni non meno 
che dell’istruzione, esperienza ed onestà 
degli agenti della finanza. Dopo i cambia- 
menti successi nell’ amministrazione delle 
finanze, sarebbe un'illusione lo sperare di 
poter aver un corpo d’impiegati di finanze 
tutto buono, sollecito, ‘intelligente neppure 
fra uno o due semestri. Si richiede molto 
tempo prima d’ordinare una buona ammini. 
strazione di finanza e sopratutto si richiede 
di evitare le frequenti mutazioni ‘e trasfor: 
mazioni, si nell’organamento degli uffici sì 
delle persone. 

Il Ministero adunque ed. il Parlamento 
sono nella necessità di pensare allo stato 
dell’amministrazione, quante volte si oc- 
cupano di finanza, perchè certe ‘riforme 
di tasse che: con un' amministrazione e- 
sperta e ben disciplinata potrebbero re- 
car buon frutto, nello stato presente non 
potrebbero cagionare che danni e perdite. 

Soltanto - col. ricordare queste massime 
noi potremo antivenire dei crudeli disin- 
ganni; come soltanto col valèrci dei mezzi 
e degli strumenti, di cui disponiamo, po- 
tremo promuovere degli utili migliora- 
menti, Ma ci vuole in tutti un’operosità, 
una solerzia, uno zelo, che pur troppo 
sono rari, e la cui mancanza è la cagione 
precipua delle difficoltà che s'incontrano a 
provvedere alle finanze nazionali , mentre 
altre potenze che si trovavano ‘in condi- 
zioni interne ed estere asssi più gravi di 
noi, ne uscirono presto, e con onore, 
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RIVISTA: DRAMMATICO - MUSICALE 


Teatro Nuovo — Se sa minga. Rivista po- 
litico-cittadina, del sig. A. Scalvini. Musica 
del maestro Gomez. 

Notizie della Pergola e del Pagliano. 

Pubblicazioni, 


- levi a sera, all'uscire dal teatro Nuovo, 
confesso ‘che mi sentiva alquanto umiliato... 
non per me, ma per i miei confratelli di 
Milano , che ci avevano magnificato il Se sa 
minga come un pozzo di spirito e di buon 
senso. Mi pare che il pozzo sia tutt'al più un: 
otre. lo non dirò che quest’otre non contenga 
un po di spirito, ma via, lo Scalvini non ha 
inventata la polvere, né il fucile ad ago. L'au- 
tore di tanti drammi epilettici, non è al un 


{ratto diventato un Aristofane di Buona lega 
(la Quona lega del Se sa minga è stala can- 
tata in tutti i toni dai giornali milanesi), e 
non è il caso d’invitare il colto pubblico a 
recarsi ad udir lezioni di buon senso e di 
sana politica al Teatro Nuovo. Se non si trat- 
tasse di un precedente che stimo pericoloso , 
tacerei, ma credo fermamente che le lodi 
prodigate alla Rivista delto Scalvini, possano 
tornar funeste ‘all'arte drammatica ed anche al 
senno politico del pubblico, e perciò non vo- 
glio lasciare i trionfi del teatro Nuovo senza 
una buona protesta. 


Parliamo dell’arte in primo luogo; la poli- 


tica verrà poi. 

Lo Scalvini con questa sita Rivista non ha 
tentato una novità. Tutti i teatri francesi ed 
inglesi di terzo o di quart'ordine, alla fine 
dell’anno ‘mettono in iscena di queste rasse- 
gne; dirò di più che in Francia incominciano 
a venir a noia, e, per adoperare una frase 
consacrata dall'uso, non son più di moda. In 
Italia seguiamo di buon grado la moda fran- 
cese, tna sempre in ritardo. Il cappellino dî 
ili Parigi, nel tempo che impiega a traver- 
sare le Alpi diventa un oggetto da museo 
sui dowlevards della grande ville. Esso giunge 


I Nazione piglia a difendere l'on. mi- 
nistro delle finanze dalla taccia d'avere in 
tempo poco opportuno fatte le alienazioni 
di rendita pubblica, annunciate. nel. suo 
discorso. 

Noi attendevamo codesta difesa e siamo 
grati alla Nazione di non essere venuta 
meno alla nostra aspettazione. 

Ma essa ci sembra incominci poco bene, 
perocchè accusa noi d’esserci occupati spe- 
cialmente dell’alienazione della rendita, an- 
zichè dell'operazione sui beni ecclesiastici, 
del riordinamento della contabilità e della 
riduzione delle spese od aumento delle 
entrate. 

Come potessimo noi occuparci della 
combinazione finanziaria dei beni del clero 
e delle ‘altre proposte dell’on. Scialoia ; 
mentre i relativi progetti non sono ancora 
distribuiti, è un problema che lasciamo alla 
Nazione di risolvere. 

Noi saremmo stati lieti di poter comin- 
ciare più sollecitamente tale particolareg- 
giata disamina, ma, poichè l’indugiv non 
proviene da noi, la. Nazione ‘avrebbe se- 
guito miglior consiglio, tacendo. Del resto, 
in una discussione sì importante bisogna 
procedere con molta cautela ed ordine. Noi 
crediamo d’averne dato l'esempio, e se la 
Nazione vorrà armarsi d’un po’ di pa- 
zienza, vedrà che, per quanto le nostre 
forze ‘consentono, non -falliremo al nostro 
compito. i 

Veniamo ora all’ alienazione della pub- 
blica rendita, fatta dall’on. ministro delle 
finanze dopo la guerra. i 

La Nazione non trova altra scusa fuor- 
chè questa, che avrebbe danneggiato mag- 
giormente i corsi del Consolidato l’annun- 
zio che il ministro non aveva ancor prov= 
vedutoall’esercizio 1867, che nonl’emissione 
della rendita, per. poter poi dichiarare che 
il servizio del Tesoro era assicurato per 
tutto l’esercizio 1867, cioè fino al mese 
di ottobre 1868. 

Noi avremmo creduto che la Nazione 
avrebbe trovato degli argomenti più con. 
vincenti in difesa dell’operazione cotanto 
censurata. 

L'operazione fu fatta male perchè aveva 
tutto l’aspetto di. un’emissione clandestina, 
di una vendita di ‘titoli di cui niuno po- 
feva valutare lo somma, Quindi la diffi- 
denza che si. propagò in tutti i mercati , 
allora appunto che a’ primi albori della 
pace, il credito cominciava a risollevarsi e 
la fiducia a rinascere. 

Quando si vuol fare un’alienazione di 
Consolidato è ‘meglio di evitare le vie 
sotterranee. Annunziatene la somma, fatela 
palesamente, e scuoterete meno il credito 
pubblico. 

Ma la quistione non istà solo nel modo 
dell’emissione. ‘Era necessaria tale emis- 
sione? 

Ghe cosa ci avverte l’ on. ministro ? 

Che, sopperito a’ bisogni dell’intero eser- 
cizio 1867, gli avanzeranno ancora 122 mi- 
lioni, oltre cento milioni di Buoni del te- 
soro, che non ha emessi. Sono 292 mi- 
lioni, che, stando alle dichiarazioni dell’on. 
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ordinariamente in Italia ‘quando le signore 
parigine gli hanno già nominato un succes- 
sore. Le Riviste dell’anno, prese anch'esse in 
uggia a Parigi, sono venute a chieder salute 
e vigore al nostro bel cielo ed al nostro 
dolce clima. Furono accolte dai buoni ambro- 
siani con quella cordialità ch'è tutta loro pro- 
pria; sulle rive dell'Arno ebbero non dubbie 
prove della cortesia fiorentina... e qui sta il 
primo pericolo. 

Chi può ora prevedere quante di queste 
riviste avremo l’anno venturo? E aperta la 
via agli scrittori di commedie in ribasso, ai 
giornalisti da trivio, ai politici da caffè, Essi, 
in mancanza di altra tribuna avranno quella 
del. palco scenico. Ecco una nuova miniera 
per le compagnie drammatiche, Parlate d’ or 
innanzi di drammi e di commedie ad un 
capo comico. Riviste politiche e cittadine ci 
vogliono, egli vi risponderà, riviste, riviste e 
sempre riviste! 

In Italia dove l'arte è interamente in balia 
della speculazione, il male può divenir conta- 
gioso, Chi resisterà alla tentazione d'un gua- 
dagno certo? Oggi è il signor Peracchi che 
concede ospitalità al Se sa minga, ma quando 
| di questa rivista saranno state date dieci o 
Ù 


ministro delle finanze, gli resterebbero di- 
sponibili. 

Le alienazioni di rendita, sommarono 
press’ a poco a 460 milioni, cioè 94,202,000 
lire, esatte ‘al 4° dicembre 1866 e lire 
63,208,000 da esigere. Dunque quest’ & 
missione non era necessaria' per |’ eserci- 
zio dél 1867, perché senza di essa si ar 
vrebbe ancora un avanzo di 62 milioni. 

E che non occorresse, stando sempre 
alle dichiarazioni dell’on. ministro, è pur 
dimostrato dal suo discorso del 22 gen- 
naio 1866 alla Camera de’ deputati. Egli 
affermava allora che si era ampiamente 
provveduto ‘all’ esercizio 1866, compreso 
l'integrale pagamento del semestre, che 
sarebbe maturato col 1° gennaio 1867. 

I calcoli del sig. ministro furono turbati 
e disordinati dalla guerra. Ma il sig. mi- 
nistro ci ha pur fatto sapere che cosa ha 
costato la guerra del Veneto ; ci ha co- 
stato L. 357,605,050. Aggiungete pure la 
prima rata de’ Buoni del tesoro all’Austria 
e somma da pagarsi al governo pontificio 
in contanti pel suo debito pubblico e qual- 
che altra spesa, avrete appena 400 mi- 
lioni. 

Invece di 400 milioni, l’on. ministro ha 
creduto bene di procurarsene circa 800, 
ossia il doppio, cioè 278 dalla Banca, 330 
per l’imprestito forzato, 160 per l’aliena- 
zione di rendita, 14 milioni di netto per 
a coniazione di monete di rame, senza 
contare i cento milioni di Buoni del Te- 
soro che era ancor autorizzato di emettere 
Led i provvedimenti straordinari di finanza 
votati dal Parlamento. 

Vorrà tuttavia persistere la azione a 
Sostenere che tali affrettate operazioni e 
che l’alienazione della rendita fatta a con- 
dizioni di certo gravose ed in momchti 
inopportuni, erano atti di previdenza, per- 
chè dirette a provvedere all’ esercizio del 
1867? Noi abbiamo troppo alta, stima 
dell’on. ministro delle finanze. e. troppo 
grande concetto della sa; perspicacia per 
attribuirgli tali intendimenti. Egli ha vo- 
luto provvedersi del danaro, perchè ne 
aveva di bisogno all’estero, perchè le 
imposte dirette sono in grande arretrato, 
e non per altro. E l’ha fatto in fretta ed 
in furia con danno dell’ erario e del cre- 
dito pubblico. 

Noi non proseguiamo, perchè, mancan- 
doci la situazione del Tesoro, non sappia- 
mo quale somma di consolidato fu ‘alie- 
nata per ritrarne 160 milioni, ma se si 
riflette che dall’ anno scorso a quest'anno 
l’interesse del debito pubblico è aumentato 
di 17 milioni, l'emissione dev'essere stata 
fatta a patti assai onerosi. 

Queste considerazioni ci dispensano dal 
rispondere più oltre alla Nazione, intorno 
al disavanzo del 1867. Noi non ci siamo 
limitati a semplici e gratuite denegazioni; 
abbiamo fatti calcoli ed esposte delle cifre, 
Si confutino i nostri calcoli, ci si provi 
che le. cifre sono sbagliate e non deside- 
riamo nulla. di meglio. Perocchè qui non 
trattasi di dissensi politici nè di quistioni 
più o meno importanti di politica interna 


dodici rappresentazioni con teatro» pieno, chi 
ci «assieura che il signor Morelli, il signor 
Bellotti-Bon, il signor Rossi, non muoveranno 
anch'essi in traccia di un'qualehe Se sa minga?. 
E non dureranno fatica a trovarlo. : 

Lo scrivere una Hivista non è impresa dif- 
ficile. Recipe gli articoli e le caricature di un 
qualche giornale umoristico diluiti con una 
decozione di predicozzo morale; recipe inoltre 
una buona dose d’incenso al popolo modello 
di tutte le virtù; recipe una patente d’igno- 
ranza, d’ignavia e di vigliaccheria a tutti i 
governanti passati e presenti; recipe finalmente 
l'indispensabile /uce del bengala.... ed avrete 
una Rivista co’ fiocchi, una Rivista che farà 
correre al teatro tutta quella parte del pub- 
blico che si pasce di paroloni, che è lieta di 
fischiare i ministri, i generali, e i deputati 
sulla scena. Una ‘volta la platea gragniva alla 
vista del tiranno; ora grugnisce all’indirizzo 
del ministro. Educazione politica! 

A far ‘andare in solluchero il pubblico si 
richiede ben poco. È noto il seguente aned- 
doto. Lo Scribe nel 1844, mentre i soldati 
della Santa-Alleanza stavano al bivacco nelle 
piazze e nelle vie di Parigi,"fece scommessa 

che avrebbe fatto applaudize con entusiasmo 


In Ficenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 

in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19; 

nelle provincie presso gli Uffici postali. 

Parigi, all’ Agence Havas 
a rano ©, Finch-Lane, Cornbill; a West-End 


rue J. J. Rousseau, n. 3; a Londra da 
Branch, n. 1, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i mani tti. SENI: CIR 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei giornali di 

lente commissionario, via Cavour, n. 27. 

. A la linea. Pù 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. & 


ed-estera, ma “della suprema quistione na- 
zionale, della finanza; rispetto’ illa quale 
non ,ci possono esser partiti, ma. ci deve 
essere un sol pensiero ed un solo sébpo. 
E siamo convinti che porgano' più efficace 


aiuto all’on. ministro a riparare al dissesto ‘ 


delle finanze, coloro che guardano con 
calma la situazione e ne additano i peri- 
coli, senz’ira e senza passione di ‘parte, 
che non quelli, i quali torcono lo sguardo 
per-non. vedere le. difficoltà che ci ‘attor- 
niano. Essi non riusciranno mai a trovare 
i mezzi di vincerle, 
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{Intorno allavertenza provocata da un articolo 
del sig. Paul di Cassagnac, troviamo nella Per- 
severanza spiegato che il tenente colonnello 
conte Ottaviano Vimercati, assistito dai suoi 
testimoni, conte Fe e barone Monti, si era 
recato a Parigi per aver ragione di quell’ar- 
ticolo e come l’autore dello stesso ;, non po- 
tendo disconoscere l'errore in cui era caduto, 
cedeva ad uno spontaneo sentimento, pubbli- 
cando nel giorno 15 corrente quella ritratta- 
zione, di cui abbiamo già data la traduzione. 

Dalla nota della Perseveranza rileviamo al- 
tresì che, oltre ciò, il signor di Cassagnac 
diede ai tre signori suddetti la personale con- 
ferma dell’omaggio reso nel suddetto articolo 
all’onore ed al coraggio dell'esercito italiano, 
con che la vertenza ebbe Ja sua più onore- 
vole e completa soluzione. 


——_ _ ene —— — 
INSURREZIONE DI CANDIA 


L’Osser. Triest, pubblica le seguenti due 
corrispondenze che danno notizie dei fattî di 
quell’ isola: 


Canea, 18 gennaio, 

Negli ultinîi otto giorni ‘non avvenue aleun 
fatto militare d'importanza. £ volontari stranieri 
ed il piccolo numero d’indigeni, dopa essere 
stati battati a Selino, si rifuggirono nelle parti 
montuose dei distretti di Ajvassili.e Mitopotamo 
nel Sangiacato di Reltimo. Il resto poi degl’ im- 
sorgenti trovasi sparso nelle parff. montuose. dî 
Selino e Kissamo. Conviene però notare che que- 
ste bande non riuscirono. a sollevare Ja popola- 
zione, perchè i greci in varie parti potessero i 
Villici turchi dagli attacchi degl'insorg'enti, ac- 
cordando loro ‘anche l'ospitalità. Per tagtiare le 
comunicazioni alle bande d'insorti che trovransi 
nella parte centrale, con quelle che stanno nei 
due distretti occidentali; Mustafà pascià si dec'iso 
ad entrare in Sfakia, 

Dopo lo sbarco dei volontari effettuato in Agi. 
Pelagia, il caimacam. di; Candia Rescid Effendi 
andò ad incontrarli e vi fu una, piccola. scara- 
muccia, nella quale restarono sul terreno 32 greci 
e fra questi un ufficiale ed. un trombetta, 

L'ingresso di Mustafà im Sfakia deciderà senza. 
dubbio l'esito dela campagna. 

‘Atere, 19 gennaio. . 

Le ultime-notizie che ci arrivarono ieri col 
postale austriaco dal sito della guerra in Can- 
dia, sono Je seguenti: Mustafà pa.scia dopo aver 
occupata la provincia di Selino voll'e recarsi per 
mare nella provincia di Sfakia spera tdo di non 
trovar veruna resistenza, poichè si fi'ava nelle 
parole di alcuni sfakiotti, dimentichi dela patria 
e della religione loro. Però nel porto di santa 
Ruméli, ove volle effettuare lo sbarco, trovò con- 
centrati i candiotti, 

"fre volte tentò il comandante turco di pre» 
der per assalto il campo cristiano, e tre volte 
fu respinto cen. gravi perdite, sicchè fu ‘co- 
stretto ‘di ritiratsi; non v'è più verun dubbio 
che tutti gli sfakiotti hanno preso le armi, e 
è _D__.-----—_ 
un couplet privo di senso. Non- ricordo pre- 
cisamerite la strofa’ dello Scribe, ma so che 
terminava con questo peregrino concetto : 


«»La France sera toujours la Frànce | 
Et les frangais seront'tobjours francais! 


Applausi da far crollare il teatro, esi volle 
perfino .il ‘dis. Les francais seront toujours 
francais, ed anche ilfpubblico sarà sempre ima 
mala bestia che si lascerà però ammansare ‘da 
chi gli vende lucciole per lanterne. AI teatro 
Nuovo, a cagion d'esempio, c’è per caso una 
predica scalviniana’ contro l'ignoranza degli 
italiani, ma è condita con wna salsa di grandi 
imprese, di patria è di libertà, E in grazia 
della salsa il pubblico rispettabile digerisce 
il peste e fa plauso a questa dichiarazione 
d’asinità. Che siamo ‘asini lo sappiamo, che 
dobbiamo fare ciò che da noi dipende per 
non esserlo più in avveniré, è anche giustis- 
simo, ma via, quando îl inaestro ‘appiccica le 
lunghe orecchie di carta allo scolaretto e lo 
manda al banco dei ciuchi, lo scolaretto ‘ar- 


rossisce, se è*d’indole buona fa proponimento 
‘di non tornarci più, ma non piccliia Ja mani 


e-non grida bravo al signor maestro, Dico 
ciò per dimostrare come il pubblico sia di 


+ 
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sono decisi di cere 0 di morire. Il grande 


imbarazzo pis ì camuiotti sono Ie foro Tami 


È 
(donne e fanciulliim tenera; età }; ed; aspyttano |. 


con somma imvaziehza l’arrivo di qualche ba- 
stimento enropisi chè volesse” ifasportarde in 
luogo sicaro. Nella città di Canta itàrchi sono: 
multo scoraggiati, tanto più che il console in- 
gleso nun fa che.rimproverarli per Ja loro Cru: 
deltà verso i cristiani. Nel'a provincia di Candià 
avvenne uno. scontro fra un corpo, turco, di 


50, uomini ed i vo'onfarii, comandati dal ca-.| 


nuto Petropulachi; antico veterano»della guerra 

d'indipendenza, che con. .300 vomini.arruolati 

nella marina sbarcò pochi giorni fa in Candia; 

in questo scontro caddero? 80 starchis e 3; eri 

stiani. Anchs a Re:timo, Coroneos sconfisse un 
corpo tuco, dando la caccia all'inimico. Questo 

sonò le notizie della corrente settimana, notizie 

che vengono confermate aneli;' da lettere. ipri- | 
vale, e da rapporti. degli, agenti consolari di 
Candia, 

Giorni sono, ‘arrivarotio ‘a Patrasso cinquanta 
volontafi: greci, serbi e montegrini, dhe ci Ma 
prima. ogcasione si recheranno vin Gandia affin 
di combattere per. Ja causa Cristiana. 

Dall'Epito e dalla Tessaglia ron afbiamo no- 
tizio d'importaîità; îl fermi nto degli animi è 
grandevariche i queste due provincie, ondelsi 
teme non lontano un movimento insumrezionalo; 
le rappresaglie \urche' non mancano: il povero 
contadino non è più padrone né della sua terrà 
nò della: sta capantia, nè ‘dei ‘suoi buvi, nè della 
sua sostanza, nè, dell’'onvre. della sua: famiglia, 
È difficile ch'ei possa sopportare .a. lanzo un 
tale stato di cose. Molte famiglie si riftggiruno 
già nel territorio greco; ben presto, anehe molte 
altre seguiranno T'esenipiu delle prime. Preve 
dendo ciò principisrono già al istituirsi in di- 
Verse, ciltà della. Grecia comitati per: soccorrere 
i profughi; presidente d«l. comitato ‘ di Misso- 
lungi è l'arcivescovo stès:o. 


Intorno alla quistione ungherese abbiamo 
quest'oggi la risposta data da S, M. il re alla 
deputazione della. Dieta di Pesth, la quale è 
rifeaita néi seguenti precisi termihi, 

Da prima il conte Czirakî vice presidente 
della Camera dei magnati. si espresse con 
queste parole; 


T.R. Apostolica Maestà, Graziosissimo si: 
gnorel 

Una serie non intercotta di leggi emanate sotto 
il glorioso governo degli antenati di V.. M. di- 
mostra quella legale influenza. esercitata sempre 
dagli Stati del regno di Ungheria intorno alla 
fissazione e ai cambiamenti, conformi ai tempi 
del sistema d' armamento; Lofdmanza sul com- 
pletamento dell'armata emanata il 28 dicembre 
a. d. estesa/perobbligo anche dla nostra! patria, 
e da eotrare in attività col giorno della pubbli- 
cazione, impose il ‘dovere agli Stati è rappresen 
tanti radunati in Dieta, di dare espressione uma! 
nime, in mezzo alla loro attività logislstiva, alle 
loro ecceziuni costituzionali di riunirli in un de- 
votissimo indirizzo, verdi sottoporre il medesimo 
con-profondissimo rispetto a: Vostra LR. Maestà, 


Quindi continuò il vice presidente della 
Camera dei deputati conte Giulio. Andràssy 
nel. seguente modo ; 


T. R. Apostolica Maestà, Graziosissimo si 
gnore! 

Sono fortunato: di presentare a Vi Ml'umilis 
simo ‘indirizzo degli” Stati. é rappresentanti ta 
dunati in Dieta, colla: rispettosissima preghiera, 
che V..M, si degni di accoglierlo benignamente 
con reale clemenza, e di togliere graziosissima= 
mente le difficoltà costituzionali dellà nazione. 


Sua Maestà l'imperatore, degnavasi. rispon- 
derè nel modo seguente: 

Ntitro speranità che il mio r.'rescritto da emal 
natsi quanto prima, ‘toglieràle difficoltà espresso 
nel dèvotissimo indifizzò che mi fu testè pre- 
sentato, 

Assicuritò ‘i loro mittenti afiehé fino allora 
della mia ‘real clemenza, come pure che io nti 
dichiaro pronto ad adempiere 1 desideri del 
paese, non. appena riuscirà, mediante reciproca 
fiducia, di togliere lè difficoltà per la formazione 
effettiva del, ministero ungherese responsubile. 


A ciò il gioriale ta ‘Dedattè ‘di Vibrina 
tener dietro le seguenti osservaziobi : 


Le parole di S. M. sono veramente proprie a 


fortificare la speranza di un prossimo compro: 
messo nella questione ingarese, 

Circolarono molte voci in questi ultimi giorni 
su questo importante affare. Si parlò dei pro- 
gressi che avea fatto.il componimento ‘coll’Un: 
gheria. Tutti si accordavano nel dire che visa: 
Juti e ;.le congratulazioni scambiato fra alcuni 
principali nomini dell'Ungheria edi ministri vin 


TI] 


peparssaceargà - creo + 
buona pasta. Date. dell'asino al prime che in- 


contrate pei .via. @ vi rispondetà, con'wny 
schiaffo; dategli dell'asino e dell'imbecille in 
teatro © griderà bis. 

È vero che, secondo i 
il merito principale di questo Se st Winga gi 
è di non aizzare Tè fopoliti Dassioni, dicon 
tenere, sani giudizi e. buoni precetti, di est 


iornali di Milano, 


«il volgo non 


demi 
|’ farei iagiuria.ai milanesi, se eredossi cho nol. 


dicembre, almeno, le 
ser i 


occasione del princi, 
tarare “quasto” n 
È fuori . di. dubbio ch'era necessario che il 
| governo sì riavvicinasse al punto di Vista del 
diritio unvarese, perchè l'Ungheria»si-mostra r 
disposta ad uscire dal campoltrinteraro del suo 


l’anno avevano fatto ma- 
SILA DA 
Ù. 


Reichsrath si radunò nel passatdi | peso 
vembre,. S. M. potè riconoscere chè" no vi e 
rano però che. tro, puntirsoli che si opponevano 
ad.un accordo «definitivo cd intero. Uno di que- 
si punti. si troya.eliminato dall'ultimo indirizzo 
ungarese. Mentre; allega il suo buon dirit'o l'Un- 
gheria. si dichiara contemyoraneamente dispos'a 
a riconoscere il principio sul quale deve ha- 
savsi per l'avvenire il sistema militare, come 
uite/ lenconseguenze naturali che ne dipendono. 

Il secondo punto, vale a dire la questione do- 
ganale e commerciale, trova la guarentigia di 
una soluzione favorevole nella forza stessa delle 
cireostanzo. Gl'iuteressi materiali fanno. valere 
i loro: dritti. ovanque in un modo irresistibile ; 
li loro logica trionfera altresì in Ungheria, e 
questo paèse si mostra pienamente disposto a 
sotto-orsi a questa’ logica: 

W.terzo punto, vale.a. dire la, questione delle 
finanze, e del debito nazionale, si ravvicinò an- 
ch'esso ad una soluzione soddisfacente, ora che 
l'Ungheria sa' chiaramente quello che deve e 
quello, che. vuole: L'Ungheria vuole esistere ; 
essavaspira. ad. un bell’ayvenire; bisogna adun- 
que che voglia altresì l’esistenza dell'Austria, e 
non solo come un'incoerento agglomerazione di 
_Statî, ma' ‘come un tulto prospero e vigoroso. 
Ora per; chiunque voglia questo.tutto armonico 
e vigoroso, sara, impossibile, che. pretenda legar- 
gli i muscoli e troncargli le vene. Vi potranno 
essere ‘ delle ‘dillerenze d'opinione’ sal metodo, 
me inquanto alla cosa in se stessa; la base di 
Un. compromesso \preesisteva. 

Se ora nn si pensa più a difficoltà di princi 
pii è segno che le differanze su di essi furono 
appianate. 

Se le cose sono . giunte a questo punto, noi 
lo dobbiamo innanzi tutto; ai colloqui c.ntiden- 
ziali. e liberi, di cui abbiamo parlato a suo tempo 
e coi quali si collocarono le fia destinate a co- 
stituirte il nuov» legame dell'Austria c IPUnghe- 
ra Noi siamo ora alla vigilia d'un accordò; si 
puo anzi dire che l'accordo fra l' interesso un- 
gherese e quello austria:o, è consumato, e non 
resta più che a rivestire il fatto dello forme le- 
gali ed'auzi quest bisogno d'unaceom»damento;il 
sentimento:dell’unione iatima sono così vivi, e così 
potenti. dall'uno e dall'altro Jato della Leitha, 
che tutte le difficoltà di dettaglio, le quali sareb- 
bero un ostacolo a l’inrcoronamento dell’edificio, 
non'tarderanno a sparire sotto l’azione di questo 
sentimento, 


-—__— senselni\ iam. 
CORRISPONDENZE DALL'AMERICA 


Il Times ha da Washington, in data 8 
gennaio, quanto segue : 


Vi scrivevo pochi. giorni or sono che il 
partito radicale non avea ancora deciso se si 
dovesse o meno. .spingere la messa in accusa 
| del presidente, ma che il suo veto sulla legge 
accordante il voto elettivo ai negri nel di- 
stretto‘ della Colombia, ne avrebbe determi- 
nata | la misu. La decisione presà ieri dal 
congresso scioglie ora ogni dubbio în propo- 
sito. Il, partito radicale, esitò un poco nell’ac+ 
cettare la misura di messa in accusa, ma l 
leaders del partito non mostrarono eguale ti- 
midità , ed il signor Thaddeus Stevens mi 
disse ieri appena passata la risoluzione pro- 
posta dal signor Ashley « siamo determinati 
di spingere l’accusa ad ogni costo, dacchè a 
che scopo:detel‘minare 6 fissare ora ùna legge 
od atto «qualsiasi nella presente condizione 
del governo.?. Non abbiamo bisogno d'un 
potere, esecutivo che, possa agire efficacemente 
e sino a che il presidente non è rimosso dal 
seggio, ogni cosa dev’ essere sagrificala. » 

Il signor Ashley si è costituito accusatore 
e ieri nella Camera accusò < Andréw John- 
son vice-presidente, facente “da presidente 
degli Stati ‘Uniti; di alto tradimento e di cat- 
tiva | condotta. + Propose atindi una misura 
che fu.il primo.atto della messa. in istato di 
accusa, ed.anche il partito repubblicano meno 
poche eccezioni votò col proponente, 

Che il presidente abbia commesso alti di 
natura tale daréndere giustificato un processo, 
questa è questiohe. che è ora a mano di un 
comifato di giustizia, e questi è autorizzato a 
chiamare testimonianze, sentite deposizioni, e 
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pei sottoporre i) risultato dell'inchiesta alla 
Camera, I membri di questo comitato sono 
tutti radicali all'estremo ad eccezione di due 
o tre, ed il colonnello Farney, uno fra i ne- 
migil più venditativi del presidente, scriveva 
ultim Medie (con tuono! di jesullafizafe chie il 
vomita terai propriamente adallo allavoro 
che: dovea eseguire; 

Le accuse formulate dal signor Ashley.sono 
le seguenti : che il presidente usurpò il po- 
tere con violazione della legge, ch'egli con 


Stato, ‘che s’immischiò bhelle elezioni, e ‘che* 
commise atti che in faccia alla costituzione 
"costituiscono alto. tradimento. e cattiva con-» 
dotta, 

Si. assicura che. il presidente abbia venduto 
delle cariche lucrative, ed il signor Smithe 
collettore del porto di Nuova York, dichiarò 
innanzi ad un comitato aver egii ricevuto 
quel: posto. dopo: ver pagato 40,090 dol- 
lari al signor Patterson, genero del presi- 
dente. Si citano altri fatti. di questo genere, 
e benchè sembrino incredibili, pure sono ge- 
neralmente accettati, Io, non viddi mai.la Ca- 
mera dei rappresentanti così agitata come lo 
era ieri, dopo che Mr Ashley fece la sua 
proposta; la Camera era letteralmente piena 
e le gallerie ‘riboccavano: di persone; varie 
signore. applaudirono alla proposta dell’Ashley. 

Mentre nella (Camera dei rappresantanti, si 
agitava questo incidente, il messaggio:col nuovo 
veto veniva letto nel Senato ed il presidente lo 
accompagnava con una difesa della sua autorità 
appoggiata dasommi legisti americani. Le ul- 
time parole del messaggio presidenziale sem- 
brano quasi dirette ad altre nazioni; e 1ion 
so fare a meno di citarle testualmente ne L’urna 
« elettorale esige, per. alcune. classi, uno stu- 
« dio preparatorio ed alcune condizioni spe- 
ciali. Il darne diritto a nuove classi  indi- 
stintamente seiiza una previa opportunità 
di capacità politica , è degradarne l'alto e 
distraggerne! la forza 5! e' si può certamente 
dichiarare; che: il concedere .il diritto di 
votazione. a tutti indistintamente a mezzo 
del suffragio universale finirà un bel giorno 
con la sua distruzione totale. » 

Sapete già per via telegrafica che il veto 
non fu accettato dalle. due Camere e che la 
legge a quest'ora è un fatto compiuto. 

Il patito radicale diviene di giorno in 
giorno sempre: più organizzato ed obbedisce 
con disciplina ai suoi leaders. I pochi repub- 
blicani. conservativi sono scoraggiati e silen- 
ziosi e si vedono mancare il terreno solto ai 
piedi. Quindi la ricostituzione dello Stato che 
si trova in condizioni di contro-rivoluzione,, 
riesce estremamente difficile 6 \sarà differita 
all'infinito. 


alscaca ana?» 
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IMPOSTA FONDIARIA 
NELLE PROVINCIE VENETE E MANTOVANA 


Pubblichiamo il testo del progetto di leggé 
sulla unificazione dell'imposta ‘fondiaria nelle 
provincie Venete e di Mantova, quale fa mo- 
dificato dalla Commissione della Camera. dei 
deputati: 


Art. 4. Il contingente principale fondiario a 
carico delle proprietà rustiche, urbane ed altre 
già soggette alla imposta prediale nelle provincie 
Venete e'Mantovana, rimane fissato, salvo quanto 
potrà essere stabilito. colla nuova legge del con- 
guaglio geverale dell'imposta fondiaria del re- 
gno, in lire 42,014,247. 

Questo contingente sarà applicato dal 1° gen- 
naio 4867 in ragione dei riparti ‘d imposte ‘ora 
in vigore nelle dette provincie. 

Art. 2. Mediante l'attuazione del suddetto con- 
tingente, cesseranno di avere effeito i diversi 
titoli d'imposta fondisria sin qui vigenti per 
conto dello Stato nelle provincie Venete e nella 
Mantovana, 

Art, 3, Sono aboliti tutti i privilegi e qualunque 
spetiale esenzione dall’imposta fondiaria, dalla 
quale rimangono soltanto esenti i seguenti im> 
mobili : 

4°.I fabbricati destinati all'esercizio dei culti 
ammessi nello Stato ; 

2° [ cimiteri e le loro dipendenze, sieno ter- 
reni o fabbrieati; 

3°1 fabbricati edi terreni demaniali dello Stato 
costituenti, le fortificazioni militari e loro dipen- 
denze: 

4° L'alveo dei fiumi e dei torrenti, la super- 
ficie dei laghi Pubblica, le spiagge; Je rogcie, le 


900; 


= TTT 


incettatori di grano ? che il cholera è sparso 
dagli untori ?...Gli aggiotatoii; gli strozzini; 
| belle Parole ,. ma. il signor Scalvini che ha 
imessa.in iscena anche la Storia, perchè non 
l’ha studiata? Avrebbe veduto che per ispie- 
| gate la scomparsa dei marenghi non v è al- 
cun bisogno. di. rigorrere agli strozzini ; ma 
bastano le. leggi, economiche. So che unò 
{«scrittore,, di commedie non ha il. dovere di 
‘conoscere la storia dell'economia politica; ma 
quando, in. teafro : si, toccano questioni  sîf- 
fatte, convien, conoscere un po’ di tutto, 
Dalli agli aggiotatori ; esclama il pubblico 
uscendo, dal teatro Nuovo; e quasi non ba- 
stasse,, grida eziandio : dalli, alle. consorterie, 
Secondo .il signor; Antonio Scalvini son pro- 
Prio.le. consorierie, che. hanno rovinata: 1' Ita- 


K lia. E poi Si prosegue, di questo passo. I sol 


dati tulti eroi, i-generali tutti; bestie, i minîe 


4istri ignoranti. e via. dicendo. »$e questa è 
buona scuola Politica, convien fare di cappello 


a certi giornali che. conosco io}. che.a Mi- 


lano Sono il pane quotidiano delle mudamine 


e dei fiaccherai. 

ivò che nella Rivista. del signor 
Ha qualche lodevole pensiero, 

ri) del lavoro nom.mi par buo- 


I 


na; esso piacque a Firenze come a Milano, 
sebbene alcune allusioni affatto. locali qui poco 
s'intendano ; piacerà anche altrove , non ne 
dubito; che importa? Nel48:e nel 49: abbiamo 
avuto un-diluvio di drammi così detti;di cir- 
costanza, nei quali s’infilzava ogni sera l'eser= 
cito austriaco, si spodestavano dieci 0 dodici 
principi, si mettevano in berlina i codini e i 
preazionari. Ma poi furono necessarie ben altre 
armi per vincere la reazione. e per. liberare 
l’Italia. E perciò io dubito assai che nel 4867, 
percuotendo gli aggiotatori e muovendo guerra 
ai consorti, siriesca a farritornare i marenghi 
in Italia e ad ayere una, buona e saggia am- 
ministrazione, 
Converià adunque pensare ad altri rimedi 
e cercare un medico diverso dallo Scalvini 
sebbene questi abbia ottenuto il diploma di 
laurea nell'Università giornalistica di Milano, 
Qualche parola è pur necéssario ch'io dica 
della musica del. maestro Gomez, brasiliano. 
La politica italiana posta in musica dal B 
le, è un, fatto. che deve dar da pensare ai 
nostri, uomini, di Stato. AL teatro Nuovo la 
musica, è stonata. come, la Politica, ma la 


frode dispose della pupprietà pubblica dello È 


ghiaie, le sabbie nude e gli altri terreni per pro- 
piia natura affatto Improd@ttivi; È 

5° Le strado nazionali. provinciali e comunali, 
le piazze, i ponti non soggetti a pedaggi», cd in 
generale tuiti gli immobili di proprietà olo 
Stato, sottratti alla produzione per un pubblico 
‘servizio gratuito. e SIA 
i occupati dalle fortificazioni militari 


‘si accorderà uda diminuzione proporzionata sul 


contingente di sopra stabilito. È È 

Art. 4. Dal #°*Befinaio 1567 l'imposta, fondia» 
ria sarà applicata indistintamento,a tutti gli altri, 
immobili fin qui esenti, di qualunque” natura è 


pertinenza, ù 3 RIESI 
L'aliq d'imposta di questi beni sarà com-, 


misurata 2 q vigente sul compartimento ca- 
"tastale a cui a engono: u 


Art, 5. Il ministro delle finanze darà le dispo- 
sizioni neg@ssarie per istabilire sur beni, omessi 
in catasto o non. cesili una imposta analogara 
quella del rispettivo comune 0 del territorio con- 
finante. 14 

Il. prodotto, de l'imposta. sui heni non censiti 
andrà ;in. disgravio del contingente sopra sta- 
bilito. 

Pei fabbricati rurali però continueranno le di- 
sposizioni ora vigenti nelle dette provincie ve- 
nete e mantovane, 

Art. 6. Le quote non esatte per qualsiasi m: - 
tivo di scarico, rilascio o moderazione accordata 
ai particolari, od in altro modo non esigibili, sa- 
ranno, compensale  ail’er.rio nell'anno successivo 
in aggravio. dei rispettivi contingenti provin- 
ciai. 

Tali xeimposizioni non potranno però ecce- 
dere il 3: pet cento dell'imp sia principale. 

Art. 7. Finchè mon sarà unificato il sistema 
di percezione del tributo fondiario in ogni parte 
del regno, si ‘contimuera nelle provincie venete 
e mantovana! la riscossione dell'imposta fondia- 
ria a carico diretto dei contribuenti, e continue 
ranno eziandio, ad aver vigore le norme attuali 
per la riscossione della dela imposta, le quali 
verranno inoltre applicate alla riscossione delle 
altre imposte dirette. 

Art. 8, In «conseguenza della presente legge 
le disposizioni degli articoli 118, 419, 173, 474 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 
1865, n. 2248 (Allegato A), la di ewi esecuzione 
venne melle atcennate provincie sospesa col de- 
creto, rea'e, delli 2 dicembre 1868, n. 3252, a- 
vranno ivi il loro pieno vigore. 


colpa; fatta eccezione di qualche modulazione 
che appartiene al. parlito demagogico, non è 
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Dal Ministero di. agricoltura; industria e 
commercio fn spedita alle. Camere di. com- 
mercio del Regno la seguente circolare: 

Firenze, 23. gennaio! 1867. 

Una, Società in ‘accomandita per! azioni no- 
! minative col. titolo di Banca fondiaria «italiana; 
non autorizzata dal R. Goyerno, fu creata in 
Torino da un certo signor Ferraguti. 

Tale Banca emette dei valori fondiari, che 
la legge del 14 giugno 1866 riserbò ai soli 
istituti di credito , i quali assunsero il servi- 
zio del credito fondiario. 

Gl’inganni, ai quali può soggiacere il pub- 
Dlico pel titolo , che. il signor, Ferraguti ha 
dato alla sua Società, e. la. circolazione di 
titoli fiduciari proibiti dalle leggi vigenti 
hanno ‘obbligato il sindacato sulle. Società 
commertiali e ‘g)' istituti di credito a denun- 
giare la Società all'autorità giudiziaria di To- 
rino, dove-il signor Fertaguti ha stabilita’ Ta 
sua direzione. 

Giò si partecipa a V. S. Til.,ma onde porla 
in sull’avviso, per impedire la circolazione a- 
busiva di titoli‘ al lalore non riconosciuti 
dalla legge. — 

Ho Yonore di esternariè i sensi délla più 
alta considerazione. 


© Censore 
C. De Cesare. 
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L’ Italia Mititare del 28 corrente pubblica 
ì bollettini N. 7. ed 18 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni segnite nell’ufficialità del 
l'esercito, fra lo quali notiamo. un elenco di 
ufficiali dell'arma di fanteria collocati in a- 
spettativa per riduzione di corpo, nonchè una 
aggiunta all’ elenco di ricompense per la cam- 
pagna di guerra del 9866. 


A decorrere dal fo febbraio prossimo, è 
Soppresso l’ ufficio dî sotto-intendenza militare 
di Siena nel dipartimento di Firenze. 

Così, l'Itulia Militare del-28 corrente: 


tutta del maestro, Ne hanno gran parte an- 


che gli esecutori. L'orchestra e i cori sono | 


raccoglilieci e fanno ciò che possono, loceliè 
non significa che facciano ciò che dovrebbero. 
La signora Ersilia del Greco che aveva. cane 
tato nel Fra Diavolo alla Pergola, ha ‘trovato 
un pubblico più mite al teatro Nuovo; um 
coro, di fanciulli ebbe gli onori della serata, 
Qua e tà il maestro Gomez ha scritta qual 
che melodia abbastanza elegante ed in uno 
scherzo drammatico-musicale non si poteva 
far di più. Se poi mi chiedete quale augurio 
da questo lavoro si debba trarre por l'avve- 
Dire del maestro, vi risponderò anch'io: sese 
minga, 

La Rivista è 
mio di spese... 
pagnia Pe 


posta iu iscena senza rispar- 
e di polmoni, giacchèla com- 
È icehi, nella quale non mancano 
buoni artisti ,. appartiene in complesso al ge- 
nere declamatorio; Il Pubblico, la prima sera, 
era, numerosissimo,,,e*mello pegno che lo 
sarà pure nelle sera. successive, Lo Scalvini 

e il Gomez a quest ora sono giù va Bolo ; | 
dove SÌ prepara, eziandio. il fortunato 80 ced 
minga, il quale farà il giro dei. principali Le | 


tri della penisola come)’ Afii i 
in maschera; a rigageti 


| Faust e un nuovo ballo del Pedoni. La si- 


| una succursale del Iischietto, 6 che il popolo 


> 00 £L FATA 

Il Monitoré di Bologna del 36, scrive; 
Abbiamo raccolte nuove prove del fatto che — 
la setta gesuilica lavora attivamente , valen- 
dosi specialmente degli elementi di disordine 
che può fornirle la quistione romana, FATA 
Una circolare, che viene comunicata, prova 


‘che in Genova si é organizzato un comitato 


Segreto ,. che s'intitola Centrale romano ; il 
Quale esige dai suoi vffigliati obbedienza cieea, 
e si dice costretto a nascondere: i soi atti 
@'le sue persone nell'omitirà e nel ‘silenzio. 
Esso. lia un segno particolare, al quale i pro- 
selità son. tenuti. a riconoscerlo e ciecamente 
obbedirlo. 

‘Se mettiamo in relazione questi fatti con © 
la voce dell’ assassinio del Re d’Italia fatta 
correre ieri in Parigi, yedremo forse le trac- 
cie di um ‘infertale’sistemagaliquale non vi 
può esser miglior condanna che quella di 
colpirlo con la_esecrazione della pubblicità, — 
che più d’ ogni altra cosa teme. 

——T_————sce-f-0-&n —— 


Il Giornale di Pudova del 27 annunzia che 
il dott. Alberto Cavalletto fu richiamato in 
servizio, e, nominato ingegnere capo delle 
pubbliche costruzioni per la. provincia di 
Padova. 

i sin 


SR PONI RE 

Scrivono al Rinnovamento del 26 da Udine, ,; 
che quel prefetto cav. Catcianiga ha date le 
sue dimissioni quando nessuno se Paspettava. 


lla dpr 


Si dice, serivevil Giornale della Marina del 
26; (che il ministro della marina sia per or 
dinare il licenziamento della classe 4843. 

; Sembra certo che il direttore delle costru- 
zioni navali comm. De Luca sia quanto prima 
nominato direttore generale del materiale ‘al 
ministero della marina; carica nuova che crea 
il nuovo ‘ordinamento di quel ministero (sem- 
pre che il relativo decreto venisse registrato 
alla Corte dei conti, Ia quale per irregolarità 
riscontratevi lo ha già respinto una volta.) Il 
comm, Micheli direttore delle costruzioni na- 
vali in Napoli occuperebbe in Genova il po- 
sto del signor De Luca. 

[arr \ 

La Gazzetta Ticinese del 28 ha questo te- 
legramma particolare: 

Berna, 25 gennvio. 

L’Austria si' dichiara pronta a'‘conchiudere 
un trattato di ‘commercio fondato sulla base 
della reciprocità. Se la Svizzera avesse a/fare 
altra dimanda, si terrebbe fra breve una con- 
ferenza @d hoec. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 28: 

« Ci scrivono da Stoccarda che si aspetta 
fra breve una riunione, in quella città, dei 
plenipotenziari degli Stati della Germania del 
Sud, per regolare l'ordinamento comune delle 
forze militari. È il governo bavarese che'ne 
ha preso l'iniziativa. Quest’invito è stato ac- 
colto con soddisfazione dal governo del Wur- 
temberg, e si crede che il granducato di 
Darmstadt abbia le stesse disposizioni, Il pro- 
getto presentato dal gabinetto di Monaco ras- 
somiglia assai al sistema militare prussiano. 

« Secondo questo progetto di riordinamen- 
to; l’esercito bavarese formerebbe un effettivo 
di 120,000 uomini, ed una riserva di 100,000. 
La, durata del servizio sarebbe per la linea 
di tre anni, e altri tre anni si. passerebbero 
nella riserva; cinque anni per la /andwelr 
prima categoria, ed altri ‘cinque per la land- 
wekir seconda categoria. Totale, sedici anni. 

L'Osservatore triestino pubblici il segziiente 
dispaccio telegrafico 7° 

e Vienna, 25 gerinaio. 

e La Gazzetta Ufficiale di Vienna pubblica 
l'ordinanza sulla riforma dell’amministrazione 
politica della Gallizia. Gli oggetti relativi al 
l’ amministrazione politica dovranno essere 
trattati in avvenire, sotto la direzione del 
luogotenente , dalla luogotenenza in Leopoli, 


Gli altri teatri di Firenze non ci hanno 
data alcuna novità. Al Pagliano si prepara il 


gnora Vera Lorini, colpita ‘la grave sventura 
domestica, ha sciolto il-suo contratto, e per- 
ciò non si potrà più udire la Favorita, che, 
malgrado qualche magagna dell'esecuzione, 
riusciva ancora. accetta ai frequentatori del Pa- 
gliano. 

Alla Pergola si prepara |’ Ebrea e se ne 
spera bene, 

Il signor Sabbatini ha pubblicata per le 
stampe una sua commedia in tre alti, intito- 
lata: Il mantice dell organo, della quale mi 
riservo di tener parola, giacchè oggi ho do- 
Vuto sacrificare l'appendice sull’allare del si- 
&nor Scalvini. A molti parrà che io abbia 
Spese troppo parole intorno ad una semplice 
Rivista, ma ripeto che a siffatti lavori non cone 
viene lasciar aperta senza ostacoli Ja Via, se 
non si vuole che il teatro drammatico diventi 


italiano perda quel po'di giudizio che ancora 
gli rimane. 


F. D'Ancas. 


e da 74 uffici distrettuali. Lo stesso - foglio 
ufficiale pubhlica in pari tempo_lo_ stato per- 
sonale degl impiegati per la luogotenenza e 
fer gli ufficiali distrettuali, » 

Si legge nel Fremdenblatt «di Vienna 
del 24: 

« Secondo concordi notizie, le ‘conferenze 
fra î ministri è il conte Andràssy condussero 
già ad un positivo accordo; e ciò, a quanto 
ci comunica un nostro corrispondente, per 
solito ben informato, mediante un risultato 
tale da rendere contenti e soddisfatti , tanto 
i iinistri barone de Beust, e conte Belcredi, 
quanto pure il conte Giulio Andràssy 

Leggiamo nella Gazzetta Militare  au- 
striaca: 

« Il vico. ammiraglio Tegetthof giunse a 
Nuova-York if 1.0 gennaîo. Lo stesso giorno 
egli ricevette mediantè Ja corda transallantica 
un telegramma da Pola-colle felicitazioni pel 
nuovo anno degli ufficiali dell'imperial regia 
marina. » 

Seriveno da Bukarest in data del 23 gen- 
naio ; 

« La Commissione di finanza detise ad u- 
nanimità, e propose alla Camera : Il ‘prestito 
conchiuso colla casa Oppenhein è illegale ; 
l'agente rumeno, chie lo concliuse, senza 
procura legale, dev’ essere tradotto dinanzi a 
un tribunale criminale ; il ministro. Ghika, 
quale' rappresentacte del ministero di finanza 
ha oltrepassato i suoi poteri; per il che. si 
deve esprimergli la sfiducia della Camera e 
del paese. La proposta della Commissione 
verrà in discussione: nella» prossima seduta. 
Regna grande agitazione, Il principe, Hohen- 
zellern, padre del principe. Carlo di Rumenia, 
al quale il Senato. imparti recentemente la 
naturalità, fu eletto depnlato a Tirgovest, gia 
capitale, » 


_—_— re@D>{5<pecm_—_tm 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente cor- 
tiene : 

41. Un R. decreto in data del 14 dicem- 
bre 1866, preceduto dalla relazione ‘ministe- 
riale sull'ordinamento del Ministero dell'in 
terno, Quel decreto è del seguente tenore: 

Art. 4.Îl Ministero dell'interno rimane come 
è attualmente ripartito, in 

Segretariato generale ; 

Direzione superiore dell’amministrazione ; 

Direzione superiore di pubblica sicurezza ; 

Direzione superiore delle carceri. 

Le attribuzioni del Segretariato generale e 
delle Direzioni superiori, e l'assegnamento del 
rispettivo personale sono stabiliti per decreto 
ministeriale. 

Art. 2. Iigradi degl’impiegati del Ministero 
sono stabiliti come segue: 

Direttori superiori ; i 

Direttori capi di divisione ; 

Ispettori ; 

Capi di sezione; 

Segretari di 4.a e 2.a classe; 

Vice segretari; 

Primi commessi; 9 

Commessi di 1.a,.2.a e 3.a classe. . 

Il tirocinio dovrà farsi d’ora innanzi presso 
gli uffici dell’amministrazione provinciale per 
gl'impieghi tanto dell’amministrazione centrale 
quanto della provinciale nel modo che verrà 
determinato. 

Art. 3. La pianta del personale: del Minî- 
stero è determinata secondo Punita tabella A. 

La riduzione dei posti che ne consegue a- 
vrà effetto gradatamente secofado che! Vat- 
tuale personale sarà esaurito, prendendo po- 
sto nella nuova pianta, giusta le norme sla- 
bilile nel' decreto del 2% ottobre di questo 
anno. ti; 

Art. 4. È instituito un ufficio. unico di co- 
pisteria e di spedizione per i Mistero. 

La contabilità del Ministero è riunita in un 
solo ufficio. 

Art, 5. Appartengono alla carriera supe- 
riore amministrativa coloro che vi hanno già 
appartenuto, od hanno superato. con esito fa- 
verevole gli esami che servivano all'ammis- 
sione nell’anzidetta carriera. 

Art. 6, La carriera dell’'amministrazione 
centrale e quella della provinciale sono pa- 
rificate, 4 

Con deereti successivi saranno specificato 
le norme di questa parificazione. 

Art. 7. Nel personale dell’amministrazione 
provinciale cessa la distinzione fra la carriera 
superiore e la carriera delle segreterie, 

Art. 8. Anche ad esso viene invece appli- 
cata la distinzione stabilita coll’art. 46 del 
decreto Reale 24 ottobre p. p. in impiegati di 
ordine superiore ed impiegati di ordine in- 
feriore. 

Art. 9. Appartengono al primo ordine i 


prefetti, i sottoprefetti, ì consiglieri, i consi-. 


glieri aggiunti e i segretari capi. 

Si preparano. agli uffici-d’ ordine: superiore 
i segretari. } 

Art. 40. I sottosegretari di 4% classe nelle 


‘ prefetture sono equiparati agli applicati di 2a 


Casse della amminis)razione centrale, quelli 
di 2a agli applicati di 39, e gli impiegati in- 
feriori agli applicati di 48, i 

Art. 414, Agli impiegati di segreteria nelle 
Prefetture sono applicate le norme degli ar- 
ticoli 32, 33, 34, cap. JI del decreto 2% ot- 
tobre p. p.. * » 

Art. 42. La pianta del personale dell’ am- 
Ministrazione provinciale sarà determinata con 

13 >» 


successivo decreto. i : 
* pt AE - nt} ì 


.| servienti delle prefetture e  sotto-prefetture 


tt. 15. All'attuale personale dell’ammini- 
strazione provin sono applicate le norme 
dell'articolo 3 del presente decreto. 

Art.4&, Nelle prefetture per gli affari am- 
inistrativi vi ha un solo protocollo, un solo, 
archivio e una sola copisteria con relativo uf- 
ficio di spedizione. 

Art. 45, Nelle prefetture sono soppresse le 
divisioni prescritte coi vigenti regolamenti. 

Il prefelto, o chi lo rappresenta, riparlisce 
il Javoro agli impiezati d'ordine superiore nel 
modo che è richiesto dalla quantità e qualità 
degli «affari. 

Art. 16. Sono .revocate.le antecedenti di- 
sposizioni contrarie a quelle contenute nol 
presento decreto. 


A quel decreto va unita. la,seguente tabella | 
del personale e degli stipendi nel Ministero 
dell’ interno: 

N. 4 segretario generale con annue lire 
8000; 3 direttori superiori con L. 7000; 8 
direttori capi di «livisione di d.a classe con 
L. 6000, e 4 di 2.a classe con'L. 5000; 2 | 
ispettori dello carceri di 4.a classe con lire 
5000, e 2 di 2.a classe con.L. 4000; 1 se- 
Bretario particolare con L. 4500; 26 capi di 
sezione con L, 4000; 30 segretari di d.a classe 
con L. 3500, e 30 di 2.a classe con L. 3000; 
40 vice-segretari con L. 2200; 18 primi com- | 
messi con L. 2000; 18 commessi di 4.a classe 
con L. 41800, 18:di 2.a classe con L..4800 0 
20 di 3.a classe con L: 1200. Busso perso- 
nale. N. 1 ‘commesso pel ‘servizio di posta 
con L, 1200; 5 uscierì capi con L. 4200; 25 | 
uscieri con L, 4000; 5 uscieri con L. 900 ed 
un portinaio con L. 800. 

2. Un R. decreto del 23 dicembre 41868; 
preceduto dalla relazione del ministro del- 
l'interno sul nuovo ‘ordinamento dell’ammini- 
strazione provinciale, Ecco il tenore di quel 
decreto : 

Art. 4. I gradi degli impiegati dell’ammi- 
nistrazione provinciale sono stabiliti come 
segue; 

Prefetti. 

Soltoprefetti di Ja e 2.a classe. 

Consiglieri di prefettura di 4.a, 2.9, 3.a e | 
La classe. 

Segretari, 

Volontari. 

Primi commessi. 

Commessi di f.a, 2.a, 3.a e 4a classe, 
Art. 2. Gli uffizi di segretario capo ‘e di 
consiglieri aggiunti sono soppressi. | 

Art. 3, I prefetti rappresentano il Governo; 
nella rispettiva provincia. 

Art. 4. I soltoprefelti ed ‘i consiglieri di 
prefettura di 4.a e 2.a classe sono parificati 
ai capi sezione del Ministero dell’interno. 

Art, 5. I consiglieri di prefettura di 3.a e 
4.a classe sono parificati ai segretari del Mi- 
nistero dell'interno. 

Art. 6. 1 segretari dell'amministrazione pro- 
vinciale sono parificati ai vice segretari del 
predetto Ministero. 

Art. 7. I segretari che saranno stati un anno 
almeno in ufficio saranno ammessi a coneor- 
rere ai posti di consiglieri di prefettura di 
4.a classe, 

Ai segretari che. non si presenteranno agli 
esami, o non vinceranno la prova di con- 
corso, è applicabile art. 18, $ 4, del nostro 
decreto 24 ottobre 1866. 

Art. 8. I consiglieri di prefettura delegati 
a rappresentare il prefetto in caso di assenza 
o d’impedimento sono nominali con decreto 
reale e godono di un’annua indennità di lire 
seicento.a mille, 

Essi sono scelti indistinamente fra i consi- 
glieri di 4.a, 2.a e 3.a classe. 

Art. 9. Gli affari di competenza degli of- 
fici di prefettura sono ‘ripartiti dal prefetto 
nel modo. prescritto dall'articolo 45 del de- 
creto 44 corrente. A capo di ciascuna ripàr- 
tizione sono preposti consiglieri di prefettura 
o segretari. 

Art. 10. Il riparto degli affari di compe- 
tenza degli uffici di sottoprefettara è stabilito 
dal sottoprefetto. 

“Art. 44. Il protocollo generale e gli ar- 
chivi delle prefetture sono tenuti secondo 
le istruzioni emanate dal Ministero dell’in- 
terno. 

Art. 12, Sono applicabili ai volontari gli 
arlicoli 20, 24 e 22, ai primi commessi 
l'articolo 18, paragrafo 2, ed ai commessi 
dell’ Ammininistrazione provinciale gli arti- 
coli 49 e 24 del nostro decreto 2% ottobre 
1866. 

Art. 13. Il prefetto ha facoltà di accor- 
dare nei limili stabiliti dalla legge 44 otto- 
bre 1863, n. 1500, i congedi agli impiegati 
dell’ Amministrazione provinciale, da lui di. 
pendenti. 

Dave però immediatamente informare il 
Mipistero dell'interno dei congedi concessi ai 
sottoprefetti od al consigliere delegato. 

Art, 14. La pianta del personale dell'am- 
ministrazione provinciale ed i, relativi stipendi 
sono indicati nell’annessa tabella firmata d’or- 
dine nostro dal Ministro dell’ interno... 

Art, 45, Gli uscieri capi, gli uscieri ed in- 


saranno d’ora in poi nominati dal prefetto, 

Con decreto del ministro dell'interno verrà 
determinato il numero degli uscieri ed inser- 
vienti da assegnarsi a ciascun ufficio di pre- 
fettura o sotto-prefettura coi rispettivi. sti- 
pendi. 

Disposizione transitorie 

Art. 16. Gli attuali segretari di 1% classe 
superando con esito [favorevole il prescritto 
esame di concorso, potranno essere nominati 
direttamente consiglieri di prefettura di 3% 
classe, 


Mae =. 
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Non presentandosi agli esami o non vin- 
cendo il concorso conserveranno lo stipendio 
di lire tremila di cui sono provvisti, e non 
avranno diritto. all'aumento indicato nell’arti- 
colo 48 del nostro decreto 2% ottobre 1866: 

Art. 47. Sono estese al personale delle pre- 
fetture le disposizioni dell'art B del decreta 
44 dicembre corrente. 

Art. 18. Le soppressioni dei posti di che 
è parola nel presente decreto avranno luogo 
gradatamente secondo le vacanze o ì passaggi 
che si andranno verificando nei posti pre- 
detti, 


A questo decreto va unita la seguente la- 
bella della nuova pianta del personale e de- 
gli stipendî per l’amministrazione provin- 
ciale : bi 

N. 40 prefetti con annue L. 12,000, nu- 
mero 20 con L. 40,000-e N. 29 con -lire 
9000; N. 60 sottoprefetti di-4.a classe con 
L. 5000, e 74 di 2a classe con L. 4000; 
N. 40 consiglieri di 4.a classe con L. 3000, 
N. 40 di 2.a classe con L. 4000, N. 70 di 
3.a classe con L. 8000 e 50 di 4.a classe 
con L. 2500; N. 300 segretari con L. 2200; 
N. 41418 primi commessi con .L. 2000; Nu- 
mero 300 commessi di 4a classe con lire 
1800, N. 350 di 2.a classe son L. 1500 e 
350 di 3.a cla con L. 4200. Basso perso- 
ieri capi con L. 4209; Nume- 
ro 400 uscieri di Ada classe con L. 1000, 
4100 di 2.a classe con L. 900 e 100 di 3.a 
classe con L. 800; N. 400 inservienti con 
L. 600. 


NB. In altro numero pubblicheremo le re- 
lazioni che accompagnano i due precedenti 
decreti. 

8..Un decreto del ministro delle finanze, 
e di quello di grazia e giustizia e dei culti, 
in data del 30 novembre 866, con il quale 
è approvato il passaggio al Demanio dello Stat 
dei titoli sul Debito pubblico, descritti sa 
processo verbale, in data 29 ottobre 1866, 
con cui la sezione temporanea. dell’ammini- 
strazione del fondo per il enlto in Napoli, ha 
rimesso a quella Direzione del Debito. pub- 
blico, agente a nome e per conto del Dema- 
nio, in forza d speciale delegazione, titoli di 
rendita consolidata 5 00 sul Debito pubblico 
dello Stato per la somma di annue L. 271,935 
provenienti dal patrimonio secolare soppres- 
so, e per il servizio di delta rendita di lire 
271,995 (che ‘sarà inscritta sul Gran Libro 
del Debito pubblico dello-Stato al-nomedel- 
l’amministrazione del fondo per il culto), è 
fatta sulla tesoreria centrale del Regno a co- 
minciare dal 1 luglio 1866, l'annua assegna- 
zione di L. 274,933. 

4. Un R. decreto del 2 gennaio 1867, con 
il quale è approvato il regolamento di con- 
tabilità pel servizio dei depositi cavalli stal- 
loni del Regno, che andrà in vigore a co- 
minciare dal 4° febbraio 1867, e che va u- 
nito al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 10 gennaio 1867, con 
il quale è fissata la mercede dei piloti pra- 
tici del porto e faro di Messina, 

6. La collocazione in aspettativa di un ap- 
plicato di 4.a classe nel Ministero della Ma- 
rina. 

7. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione, in data del 25 gennaio 1867, con 
il quale i giovafietti Domenico Marchese e 
Scura Callisto Pasquale sono dichiarati vinci-; 
tori di un posto semi-gratuito per ciascuno 
nel convitto nazionale di Bari, col godimento 
dal 4° del prossimo mese di febbraio, 


CRONACA DI FIRENZE 


Sabbato a sera, 26, S. M. il Re intervenne 
allo spettacolo della Pergola, e fu salutata da 
unanimi applausi. 


Dall'onorevole senatore prof. Carlo Matteucci, 
venne indirizzata la seguente lettera al si- 
gnor cav. R. Colucci, questore di Firenze: 


REALE MUSEO 
di fisica è storia naturale di Firenze 


26 gennaio 1867, 
Stimatissimo Signore, 

Mi credo in debito di ringraziarla del pen- 
siero che ebbe di farmi dare layviso di quella 
scoperta e di rallegrarmi sinceramente coi 
suoi agenti. L'Italia aveva bisogno di mostrare 
che ha anche una buona polizia per i ladri. 

Mi creda 
*. Suo dev.mo 
C. Matteucci. 

La serva Palmira P.... che giorni sono ru- 
bava al suo padrone alcune monete d’oro di 
conio speciale, che furono rinvenute presso 
di lei, sabbato venne arrestata. 

È — « 

Nella giornata del 25 gennaio, il termome= 
tro. centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di «|. 42,0 0 la minima di + 85. 

Nella notte del 26 gennaio; la tempera- 
tura minima fu di <| 8,7. 


WEATI 
R. Teatro Pagliano. — La sera di lunedì 
928 corrente, alle ore 7472 Tappresentazione 
dell’opera Nabucco. Ballo grande Azemi. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari, — L'Italia Mi- 
litare del 26 corrente scrive : 

Il deposito del 25° reggimento fanteria si 
è congiunto col proprio reggimento a Parma. 

Il deposito del 890 reggimento fanteria ha 
raggiunto il proprio reggimento a Palermo. 

Furto. — La Gazzetta di Parma del 26 
corrente scrive: 

La scorsa notte venne perpetrato un furto 
nello stabilimento - della Fonderia dei can- 
noni. I ladri vi penetrarono per B.o Chiodi- 
nella rompendo il muro e forzando 1 uscio 
d’ingresso. 

Ci mancano i particolari, che daremo 


bnemo. prima. $ 


NOTIZIE ULTIME 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 
Pescia, 27 gennaio 1867. 
Risultato dell’elezione politica di Pescia: 
Galeotti voti 404; Falconcini 95. Eletto 
Galeotti. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 27 gennaio 1867. 


Desio — Eletto Borromeo conte Guido con 
voti 184. 


Ferrara, I coll — Eletto Mosti conte, 
con voti 309. 

Padova — Eletto Piccoli Francesco con 
voti 190. 

Treviso — Eletto Ferracini con voli 382. 

Verona, II coll. — Eletto Montanari con 
voli 67. 


Belluno — Eletto Lioy prof. Paolo con 
voti 212. 

Este — Eletto Lioy prof. Paolo. 

Montagnana — Eletto Carazzolo: Alvise. 

Questa sera, 27, vi fu pranzo al Mini- 
stero degli affari esteri in onore del nuovo 
ministro plenipotenziario di Spagna. V'in- 
tervennero i capi delle ‘missioni estere a 
Firenze, i ministri ed altri ragguardevoli 
personaggi. 

Alla Gazzetta Ufficiue del 27. scrivono 
da Caserta: 

È stato testè arrestato al confine pontificio 
Domenico Marrone fu Giosnè, uno dei pro- 
cessati nel 48609 per la reazione di Lama 
(Lanciano) sua patria e poscia brigante della 
banda Chiavone. 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 


Pnrigi,, 27. — Il Moniteur pubblica un 
decreto del 25 corrente che convoca il Senato 
e il Corpo legislativo pel 14 febbraio. 

Berlino , 27. — Lo stato di-salute del Re 
continua a migliorare, 


Parigi, 27. — La Gazette de France at- 
nunzia che il principe don Carlos di Spagna, 


| figlio di don Giovanni, sposerà il 24 febbraio 


a Frohsdorff la principessa [Margherita , figlia 
dell’ ex-duchessa di Parma. 

Londra, 27. — La Sunday Gazette assicura 
formalmente che il gabinetto inglese non solo 
protestò per la decisione della Corte di Cadice 
contro il Tornado, ma nello stesso dispaccio 
si ‘lagnò per la mala fede del governo spa- 
gnuolo, il quale lo aveva assicurato che il pro- 
cesso contro il Yornado non sarebbe stato 
condotto a termine, 

Nuova-Fork, 25. — Ebbero luogo parecchò 
fallimenti. 

Bularest, 27. — La Camera respinse la 
proposta della Commissione finanziaria la quale 
tendeva a dichiarare illegale il prestito colla 
casa Oppenheim, e deliberò di approvare que- 
sto prestito come contratto legalmente. 

Berlino, 27. — Corre voce che il generale 
Manteuffel abbia offerto le sue dimissioni, le 
quali sarebbero state accettate. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La settimana testè decorsa si distinse per 
la pochezza degli affari. La nostra rendita 5 010 
che lasciammo a 57 65, scese a 57 40, 57.30, 
ed a questo limite si. mantenne sino a gio- 
vedi. Però. venerdi essa ebbe a soffrire un 
notevole ribasso, causato da una voce sparsa 
a Parigi, che aveva tutti allarmati. Sarebbe 
urgente che il nostro Governo cercasse modo 
che nella Borsa di Parigi, per opera di tristi 
speculatori, non si accreditassero, nemmeno 
per minuti, dette voci, che recano sempre 
gravi scosse al nostro credito. Essa ha all’e- 
stero nemici abbastanza forti e numerosi per 
richiedere che ogni cura sia. posta in ‘opera 
per tutelarla dalle malvagie arti di alcuni, a 
cui ogni mezzo è lecito, pureliè il fine sia 
raggiunto. Si era sperato che dopo quanto 
era accaduto l’anno scorso alla Borsa di Pa- 
rigi per le false voci, che avevano tanto no- 
ciuto alla nostra rendita, il nostro Governo 
avesse provvisto, tenendo, ad imitazione di 


altri Governi, un incaricato per ismentire sul- 
l'istante le bugiarde notizie; ma pur troppo } 
il fatto ultimo ci dimostra che nulla si operò 
in questo senso. ‘Intanto il nostro mercato, 
che ieri forse aveva sperato una ripresa, né 
rimase deluso, e la rendita chiuse a 57 40 
per contanti, 

L'imprestito nazionale si tenne da 70 a 
70 44 con pochi venditori a 70 1[2. Questo 
titolo deve ancora migliorare d’assai, perchè 
ai prezzi attuali ha un vantaggio di circa 2 00 
sulla rendita 5 00. y 

Le obbligazioni demaniali non hanno dato 
luogo a molte contrattazioni. Esse sono però 
sempre ricercate a 384 con scarsi venditori 
a 385. Si fece qualche operazione per quelle 
della lettera C estratte, che. continuano ad 
essere richieste a 26 17 412 per ogni lira, 
sterlina. 

Le azioni della Banca nazionale italiana, 
rialzarono da 4545 a 4535. Il dividendo pel 
secondo semestre 1866 annunziato in L. 65 
per caduna azione, è stata ‘accolto favorevol= © 
mente. Lgia 

Le azioni della Banca toscana proseguono . © 
ad essere neglette a 4450, Ie «azioni delle 
strade-ferrate livornesi sono stazionarie a BI, 
e le loro obbligazioni a 182. Le azioni me- 
ridionali a 238 circa, e le relative obbligà- 
zioni a 147; ma anco su questi valori non 
si fecero affari che di poco momento. 

I pezzi da 20 franchi si. mantennero .da 
20 95 a 24. I cambi si sonoindebeliti.: Fran- 
cia a vista 405 4x4, Londra a tre mesi 2630. 
Lo sconto continua ad essere facile, essendo 
il danaro piuttosto abbondante. 


—@c=csc== 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto ilgiorno 13 gennaio 


ATTIVO. Lire 
Numer..in cassa nelle Sedi . 70,747,330 53 
9) Sue. .\. .1 45,077,478 44 


. 
Eserc, delle zecche dello Stato . £2,064,85% 40 
Portafoglio nelle sedi... ...., 464,060,783-08 
Anticipazioni. ........... 23,397,976.9L 
Portafoglio nella succursali ., > 34,540,662:55 
Anticipazioni . ........... 16,042763 79 
Effetti incasso in conto corrente 1463379 27 
Servizio Debito Pubblico ..... i Ù 
5,772,142 31 


Immobili... .... 
Fondi pubblici .........., 412,976,440 — 
201124,753,800 — 


Azionisti, saldo azioni. .... 
Spes diverso . .... ars 4949,887 60 
Indennità agli azionisti della Banca 5 

di Genova ........., 00 BISULAL 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 


braio 1856) ... rr cà ela 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione, (R. - 
Decr. 41 raggio 1866) ....... 8,3580500 
Matno 250 milioni ( R. Decreto 

4 maggio 1866) . ......., 259,000,000 — 
Azioni Banea da emettere .... 27,500,000 — 
Diversi. ....... + 4;746,323 89°" 


Servizio Debito Pubblico... + 
Sindacato per l'assunzione di quote si 
del prestito di'350 milioni. . . ‘#2,178,250 82 
nani 


703,618,311 88 
L= UR 
PASSIVO. pr sy 
Capitale ....,.. eee 400,000,000—, 
Biglietti in circolazione. + «+ » 460,569,639 60. 
Fondo di riserva ... .....: 42,979,466 66 


Marche bollo in circolazione . . 200,045 — 
Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. L. IAA 
Non disp. » 13,506,195 850 
Prestito 425 milioni. , ...... 174,796 13 
Conti correnti (disponibile): A : 
Nello Sedi... .....00 0.0.  4,136,286 48 
Id. succursali , DA pitt 40 
Non disponibile) ‘. 15,443,745 57 
Servizio del Debito pubblico. . . 417,194 92 
Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 
Statuti) +... ... 0.0.0.» 47,050,831.89 
Dividendi a pagarsi... ..... 73941 — 
Resoconto del semestre prece- 5 x 
dente e saldo profitti... .. 852,631 58, 
Benefizi del sem. in corso f | 
nelle Sedi... ...... 163,402 46 
Id. Succursali. ata 117,938 96 
Id. Comuni .. ISO 9,494 27 
Diversi (non disponibile)... . ‘ 6,073,556 05 


Mandati a pagarsì +... ..v%% 
Profittie perdite al 30 giugno 1866 


703,618,3141 83 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 


—____——t€—t_€____ttt_zÉt 


BORSH DI COMMERCIO 
Bonsa DI asmova del 26 gennaio, 


Ult. corso Corso p. 
5 °|, Rendita italiana con  — — 57 100 
» ” ». fm. _ ra 
Banca d'Italia cont, 41488 — — 1585 — 
» . m. _— - —— 
Cred. mob. it. v. 400 cont. 308 — 303 — 
Obbl. Beni Deman. cont. 284 — — 383 —.: 


sonsa Di minaro del 26 gennaio j 
Nom. 


Rendita italiana 5°. 5710 = — 

» I IIVERUE Me 1: di pp 

Azioni Banca Nazionale 1560 — — — 

» Strade Ferrate merià, | 236 — —— 

ObbLStr.Ferr.L.-V.ItaliaConte, 223 — —— 

’ » Meridionali 46 ——— 
‘» Beni demaniali — 356 95 — | 
» Ciltàdi Milano 18608 % 7075 -——— 


Borsa pi Tosino del 26 gennaio 

Corso legale 57. com sù 
Pezza da L. 20 d'oro L. 2 a 20.938 

eee A 

Ci viene riferito che a giorni verrà aperto © 
in Via dei Panzani, num. 27, un nuovo ma- 
gazzino di mobilie a PREZZI FISSI, che of- 

frità una straordinaria convenienza a chiun=, 
que si troverà nel caso di completare l’ad- 

dobbo d’appartamenti, 


“ 


Via dei Panzani 
N. 14. Primo piane , 


Dal Fabbricante Frazicese, G 
legati in oro ed in argento fine, cioè Uollani 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourg 


FIRENZE ( 


accanto x 
alla pasticcieria 
MORONI 


ioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
e, Diademi, Broches, Braccialetti, Buecole 
uignon, Pietre sciolte, ed altre novità. 


I suddetti gioielli son lavorati con una squ'sita delicatezza, e le pietre non te- 


mono confronto col vero brillante della 


TERE Er 
DA IL. BERLETTI, 
VIA DE’ BANCHI N. 4. FIRENZE 

si continua 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 
Sconti 70, 75 e 80 per cento 


Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


più bell’acqua. 


j 
a, 


ERO) rt 


FERRARA 3| 


w# 


LEGGI, DECRETI 


Viene spedito franco di porto 


EDIZIONE UFFIZIALE 


per l’applicazione dell’imposta sui 


(Redditi di Ricchezza Mobile 
E DELLA TASSA SULL'ENTRATA NELL'ANNO 1866 


T. 2 50 in vaglia alla tipografia Cavour, via Cavour, n. 56. 


E REGOLAMENTO 


a chiunque rimetta l’importo di 


| ATLANTI S 


al massimo 


1° Atlante d’Italia completo.| 


Esso è composto di 13 Tavole, cioè: 
Ttalia generale — Italia antica — Pie. 
monte— Lombardo Veneto — Emilia —, 
Tostana -—- Romagna, Marche ed Um- 
bria — Napoli — Svizzera Italiana — Li- 
torale, Istria e Dalmazia — Sicilia — 
Sardegna — Corsica e Malta. — L. 3. 


2° Atlante d'Europa 
completo, 


Esso è composto di 13 Tavole, cioè: 
Europa — Regno d’Italia — Impero 
Francese — Impero Austriaco — Con- 
federazione Germanica — Spagna e Por- 
togallox—,Olanda e Belgio — Russia 
Europea — Polonia — Isole Bntanni 
che— Svezia, Norvegia e Danimarca 
— Turchia Europea, Grecia e Isole Toniel 
— Confederazione Svizzerà.—L. 3. 


3° Atlante di Geografia 
antica completo. 
Esso è composto di 6 tavole, cioè: 
Mondo conosciuto dagli antichi — Pale- 
stina o Terra Santa — Italia antica — 


Impero d’Alessandro — Impero romano 
— Impero di Carlo Magno. —L. 1 25. 


COLASTICI 


buon prezzo. 


i° Atlante Mondiale 
completo. 
Esso è composto di 41 Tavole, cioè : 
Pianisfero celeste, diviso in Costellazioni 
‘australi e boreali — Emisfero occidentale 
0 Emisfero orientale — Europa — Asia 
‘Africa — America Settentrionale — Ame- 
rica Meridionale — Oceania — Quadro 
di Cosmografia ed Ursnografia — Qua- 
dro comparativo Idrogratico. — L. 223. 


5 Atlante di Gesgrafia 
delle antiche regioni, 
Esso è eomposto di 8 Tavole, cioè 
Planisfero — Egitto, Nubia e Abissinia 
-—Spagna antica — Gretia antica, Mace- 
donia e Tracia — Gallia sotto l'Impero 
romano. — L, 1 23. 


6° Atlante Geografico 
Planisferico completo. 
Esso è composto di 5 tavole, cioè 
Planisfero celeste diviso in costellazioni 
australi e boreali — Mappamonilo — 0- 

ceania — Quadro Geologico. — L. 1 25. 
7° Piecolo Atlante completo. 
Esso è composto di 8 Tavole con brevi 
schiarimenti ad ogni Carta: - Mappa- 
mondo — Italia — Europa — Asia — A- 
frica — America Meridivnale — America 


[Settentrionale — Oceania — Li 4. 


Dirigersi con l'importo alla Libreria degli Scolari in Firenze. 


Interessantissime Pubblicazioni 


T INFERNO 


Tomanzo sociale ner Stefanoni Luigi 
preceduto da una lettera 
_di Mauro Maechi 
volum. 4 in-32 massimo. — Lire it, 3. 


IL CONFESSORE 


Nuovo Romanzo dell'abbate # # 
autore del Maledetto 
della Monaca, del Gesuita e del Frate. 
fonica edizione italiana autorizzata 
volumi 4 in 32 massimo — Lire 5. 
pr A A ro a deri 


1 MISTERI DI VENEZIA 


scoperti e pubblicati 
dall'ultimo rampollo di uno 
DEGLI ULTIMI DOGI 
42 volumi di complessive pagine 1953 
{ Prezzo Lire 6. 


IL GESUITA 


Nuovo Romanzo dell’abbate ##* 
autore del Muledetto e della Monaca 
unica edizione italiana autorizzata 
volumi 4 in-32 massimo — Lire 5. 


IL PURGATORIO 


|| Romanzo sociale per Stefanoni Luigi 
preceduto da una lettera 
di Mauro Macchi 
4 volumi in 32 massimo — Lire 3, 


STORI 
DEL CONSIGLIO DEI DIEGI 


narrata da MAURO MACCHI 
deputato al Parlamento Nazionale 
Nove volumi in-i6—Prezzo L. @ 


Dette opere si spediscono franche 


franco per tutto il Regno, 


per tutto il Regno a chiunque ne ri- 


melta l'importo relativo in vaglia postale o francobolli alla Libreria degli 


Scolari, Firenze, via de’ Panzani. 


— da più di 200 malattie ribelli 


Leggendo il trattato delle malattie croniche e loro guari 
son traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tul 


disce franco di posta per L. 4 55. — 
Ferroni, agente commissionario, via Ca 
cend, portici della Fiera, 24. 


Fino a tutto il corrente 


non minore di Lire DIECI, avranno 


ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITTUHA 


che è ùn bel volume di 100 pagine 


Ciascuno 


PUO GUARIRSI DA SE STESSO 


PA ao gennaio quei corrispondenti 
Scolari (in Firenze), che commetteranno PN VERA 


ed anche dichiarate incurabili 


igione del dott. S. Thomp- 
S tte le famiglie. — Si spe- 
Firenze alla libreria Bettini e A. Dante 
our, 27. — Torino, libreria di Luigi Rey. 


TA 0A ibreria degli 
+ a Volta per una s 
in dono Li VORO 


grandi contenente 


) © LA STORIA DELL'AWMITO 1866 


raccontata mese 
sioni, 6 che si vende separatamente 


per mese dal signor Emilio Treves e ilus 


a trata da 50 inci- 
al prezzo di una Lira, SS È 


Si è pubblicato: 


INARIO DEI COMUNI 


CIROOSCRIZIONE 


AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA 


del Regno d’Italia 


COMPRESE LE PROVINCI 


E VENETE 


pubblicato coll’approvazione del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 


PIETRO CASTIGLIONI 


già deputato al Parlamento. 
Un volume in-4 grande, di pagine 242 — Pre 


zz0 italiane lire 4. 


Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia BREDI BOTTA 


In Torino, ‘via D’Angennes 


‘In Firenze, via del Castellaccio. 


1 _HEZIONI. 


DI LINGUA FRANCESE 


/ La Sira e Foix di P. 

« dà Lezioni di lingua Francese per 
. mezzo detle lingue Italiane ed Inglese 
; e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la delta 


EN 
| LEZIONI DI LETTERATURA E 
| CONVERSAZIONE per le persone che, 
{ conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 
Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


Î uarita coi stGARI sARÉ farm. 
| ASIA (Gute Ste Catherine, 13. panni 
tiessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due 4; Tubi di Comme: cio. 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
sbatti Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, . 
i via Ospedale, 5; in Firenze presso Pi 
e Bizzarri; i Pisa, presso Carrai. 


| PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano [Toscana Ù 
Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


OMNIBUS 
SI RICERCA 1 "potest: DA VENDERSI tou 


stabilimento industriale in buona po- limento industriale per la lavorazione 
sizione in Firenze. — Dirigersi alla di drappi in lana ed'in cotone, con 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, Meccanismi, il tutto a condizioni van- 
n. 27, Firenze. taggiosissime. 


tirigersi per ulteriori schiarimenti 

ci e per le trattative dell’affare al Banco 

LA TINTORIA di Pietro ge] Commercio e dell'industria in Fi- 
Rossi in via 

Por S. Moria, sarà trasferita fra qualche, ——___________________ 

giorno nello stabile in faccia, della già > PRIMO PI AN quartiere 


renze, via Alfani No 39. 
; o = n grande di 
Ditta Conti, accanto al’ magazzino PO- : isso N. 24 stanze con stufa in ogni 
lacci, Firenze. 


stanza, acqua.a tromba al 4.0 piano, 
e in cucina a terreno, 4 luoghi co- 


AGENZIA P. CRESPI I poi di cui uno all'inglese con l’a- 


inistrazi a a | Volendo, vi è anche bella rimessa 
Ret 4: pagina del Pra RA quartiere solo 4,000 fr; 


7 "i 4 È con rimessa e. scuderia 5,000. — 
d O Snai Per le trattative alla Ditta ‘A. Dante 
, Zid si Ferroni, Via Cavour, N. 27 Firenze. 


VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, 
del Manuzzi, del Tommasèo, ecc. 


Nel quale oltre le parole del linguaggio comune, si comprendono i principali 
termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, agricoltura; 
medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia , zoologia, po- 
litica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto commerciale, archi- 
tettura, ed in generale di tutte le scienze, arti e mestieri, moltissimi vocaboli 
antiquati che s'incontrano nei nostri classici, moltissime frasi ed espressioni 
proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi proprii, ece., ecc, con la giunta di 
parecchie migliaia di voci d'uso ed altre di buon conio omesse nella maggior 
parte dei Dizionari di questo genere. 

Un grosso volume di 1730 pagine a due colonne compatte — Ital. Jire 5 
franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira e 59 cente- 
sîmi di più. . 

Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla Libreria degli (Scolari — Fi- 
renze, via dei Panzani, N. 18. 


MINIERE A PETROLIO 


INEILIL EIMITILIA, 


La sottoscrizone per le 11500 azioni da L. 50 caduna cfferte al pubblico dalla 
Società Espleratrice come da avviso ioserit) nel numero 24 di questo | 
Giornale, è aperta dal 21 gennaio al 10 fetbraio 1867 in Genova presso isignori 
fratelli Bacigalupo e Polleri, cassiere dell'Espiormtriee, in Porto franco quar 
tiere S. Maria, e presso il signor Alessaudro Centurini, piazza Scuole Pie, nel di 
lui magazzeno di deposito Metalli. 


LE ao } presso l'Impresa @rest, 


Si può sottoscrivere anche per lettera coma da formola ammessa, diretta ai 
suddetti colla relativa rimessa dei doe giunti dello imporiv delle azioni a mezzo 
di vaglia postale, od in biglistti di Banca. 

Formola delia lettera di sottoserizione: 
Signori, 

Sottoserivo p. N° azioni da L. 40 caduna nella nuova Seeletà per 
la escavazione del Petrolio proposta dal'Espioratrice, è rimetto inch'usi i 
dus quinti dell'ammontare delle dette azioni 1a L, obbligandomi a pagare 
il saldo alle appresso sc:denza: x 

4]8 al 30 aprile. 1867 
4|5 al 20 giugno » 
45 al 30 agisto » 


Firma e Domicilio 
(Data) ( 0) 


CURIOSITÀ 


Pilastri, 47, Firenze. 


: AE Pa 


artistico-storice fiorentine (1* serie), del conta Luigi Pas- 
serini. L. 2 50. — Dirigersi a Giuseppina Basboris, via dei 


dre TT 


NEL MAGAZZINO Di ARMONICI f Spr 


. Li in via del Procon: 
solo, Firenze trovasi un bellissimo assortimento di Piano-forti, 


7 i , ed organi a cilindr 
da vendersi e mandarsi a nolo per uso di feste di ballo, nell'interno dgila Città. da 


nn 


De-Bernardini 


Privilegiato iu 1sps 
grande Medaglia d'oro (fuori classe) ed altra del mo 
dela ncuena Unitaria dei Chimi®m d'Inghilterra ecc. 

LE FAMOSE PASTIGLIE PERLTORALI DELL'ANERME 
DI SPAGNA composie di vegetali semplici, per la pronta guarigione DI 
tosse, angina, grippe, asma, tisi în primo.grado, raucedine e voce velata 0 debili. 
tata dei cantanti specidmente.—L.2 59 la Sestola, edistruz oni. Eff-tri garantiti: 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzsa — Firen Pieri, via Condotta, vs 
Sigaerni — Roberts Legazione Britannica — fari aliana al Duomo— 
Livorno, Grecchi e Borivant — Pisa Cari boa — Siena Mencarelli. 

NB. — Adoggetto di eliminare la posto un francobollo partirolare 
nel fondo della scatola, e le istr ni che l'acenmpagnano sono firmate di proprio 


rna ed Italia, fregiato della 
rito civi'e di Londra, e membro 


pugno dall'autore Be=Bermardtmi. PF consumatori esigeranno tali requesiti; 
non verificandoli si rilerranno come falsificale , e dandone parte all''Auture 0 al 
Depositario generale in Genova, si procederà a termini di legge, 


Stabilimento dell'Editore 


CASA SUCCURSALE 


Via Flesolani, N° Ba EDOARDO 


Milano, via Pasquirolo, n: 14. 


RISTAMPA 
DELL'ALBUM DELLA GUERRA 
DEL 1865 
in Italia ed in Germania 

Essendo esaurita la 4.a edizione di 
questa importante pubblicazione illustra.-| 
ta, l'Editore allo scopo di poter eseguire! 
tutte le commissioni che gli vengono 
trasmessa si è determinato di procedere 
alla ristampa dell'e -30 dispense compo 
montil’opera stessa. Verrà psrtanto aper- 
io un abbonamento alla 

SECONDA EDIZIONE 
del suddetto Album della guerra del 1866 
al seguenti prezzi: Li 

La 20 dispenze franche di porto nel 
Regno L.3— id. parla Svizzera e_per 
Roma . ai +. L3 75 


Gli abbonati riceveranno in dono 


L'APPENDICE 


allALBUM della guerra del 1966! 


(Altre 6 dispense illustrate noli'esua: 
le formato con elegante copertina con- 
tenenti Je descrizioni delle Feste Vene- 
ziane cd i documenti del Libro Verde! 
rel-tivi alla guerra ed il prospetto dil 
tutti gli avvenimenti che in G rmania! 
ed in Italia sono stati la co 
della guerra fino alnaovo as 
degli Stati d'Europa, 


Le 30 dispensa ristampata dell’Albumi 
come pure le 6 dispens» dell'Appendice! 
«Il'Album: verranno poste in vendita 
anche separatamente press» tutti i Li- 
brai e Rivenditori di Gioruali al prezzo 
di cent. 10 cadauoa, pubbl 
due per settimana a comintinre dalla 


prima settimana di febbraio 4867. 


Per abbonarsi alla Ristanmpaidell’Album della Guerra del 1866 
uanto alle 50 Dispense dei Romanzi celebri illustrati inviare Vaglia 
Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a MILANO ed alle sue Succorsali di 


Firenze e Venezia. 


IN VIA DELLE 
Num’ 3, 


nello stabile ove ha 1h residenza la Banca del Popolo, 
al piano terreno, col giorno di lunedì, 28 gennaio, 


e successivi, si terrà 


ASTA PRIVATA 


di una grande quantità di Mobilie d' ogni genere. 
SI DELIBERA A PRONTI CONTANTI 


CASA SUCCURSALE 


SONZOGNO nia a 
NUOVA PUBBLICAZIONE 


Detta Appendice dell’Alb um 
delia Guerra del 1866 verra 
pure spedita franco di porto in dono a 
chi prenderà l'abbonamento per 50 di- 
spense delianuova splend di pubblicazi. = 
ne dello Stabilimento So-zognò : 


I ROMANZI 
CBLEDRI, POPOLARI, ILLUSTRATI 


Ogni. dispensa di questa nuova. pul» 
blicazione si comporrà di 8 pagine in-4* 
su carta di lusso e-levigata , con accu- 
|ratissime illustrazioni dei più distinti ar- 
itisti — J Romanzi verranao pubblicavi 
lad uno ad uno. ‘ 

Lo dispense avranno il numero di pa- 
gina progressivo (senza intestazione ad 
‘ogni dispensa) sino a completa pubbi- 
leszione di cisscun Romanzo ricevendo 
‘i signori associati i frontespizii e le co- 
\pertine per riunirli separatamente iu 
|volumi. 

La raccolta verrà inaugurata colla pub- 
iblicazione del Romanzo di Alessandro 
(Dumas: 


IL CONTE DI MONTECRISTO 


Prezzo d'abbonamento alle 80 dispense 
(DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al DONO dell’ Appendice 
ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
nonchè ai frontespizi e copertine 

DI CIASCUN ROMANZO 
Franche di porto m tuito il Regno L. 
perla Svizzera . 


Si pubblicherà una o più dispense 
Ogni settimaua e verranno posta in ven 
dita anche ‘separatamente in tutta Italia 
al prezzo di cent. 10 cadauna. La prima 
Spa verrà pubblicata il 15 febbraio 


BELLE DONNE 
Firenze 


0. DI FEGATO: DI-MERLUZZO” 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
DI GRIMAULTE C'* FARMACISTI “A PARIG: 


Questo medicawento gode a Pari 
stanieite meritata, gra; 
succ) delle piante ant 


il linfatismo, il rachitismo e 
cansa serofolosa e eredita 


che questo medicamento è g 
affezioni della pelle dai dott 


Esigere su cia: duoa boccetta la { 


The agricultural and genera 
machinery agency, limited.:. 


Pletan ente a tutt 
Acqua e Venti; di Macchin 
più pertezionati: f.ruira +nnit 


ottone e rame, 
Per ordì 


Street, Strand, Lenàra, W.C. 


gi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 
all’iodio che vi si trova intimamente combinato al 
utiche, la di.cui effica 
es sie naturalmente. Esso è prezioso nela medicina dei Tagazzi 


tutti gli ingorsamenti delle ghiandole, dovuti ad una 


È uno dei migliori depurativi che possiede le terapeutica; ess39 eccita l’appe! 
favorisce Ja digestione; e rendo al corpo la sua fermezza ed 

ale, E una di qu-Ile rare medicazioni i cui effetti sono sem 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contara 
i rnalmente prescritto per combattere le dive 
‘ori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospeda'e 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a Queste malattie, 


1 a Milano, farm. Carlo Erba; 


e le ordinazimi che Je venissero fatte di 
giicole ed Industriali costrutte secondo i mezzi i 
ra dl > di prezzi i più vaotaggiosi ogni seria di Bac 
chine, Ordegni, Strumenti Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 

, Pub în ferro fuso per la consotta dell’Aria, G.z, Acque, è 
Oni e comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale dell'AGRICOL: 
TURAL AND EKNERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury 


è pcpolare, e è quali l’iodio 


rche combatte 


il suo vigore pat 
pre conosciuti a. 
- È a questo 


ma GRIMAULT è (. — Prezzo: 5 fr. 
a Firenze, farm. Reale, Ituliaaa Robertes 


L'Agenzia 
si incarica 
soddi» 

sfare com» 
Motori a Vapore, 


Fo t0t 


